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Modificazioni alla legge 23 maggio 1956, n. 515, 
recante norme per i concorsi ad agente di cambio

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — La legge 23 mag
gio 1956, n. 515, istituendo quale requisito 
necessario per accedere al concorso il pos
sesso del diploma di laurea in luogo del di
ploma di scuola media di secondo grado, 
creò le premesse per il verificarsi di una pre
giudizievole fase di vuoto nell'essenziale pro
cesso di rinnovamento dei quadri professio
nali.

Nella sua drasticità, tale legge, dimenti
cava ingiustamente coloro che non avevano, 
alla data di en tra ta in vigore, l'anzianità di 
procura prevista dal prim o e dal secondo 
comma dell'articolo 5 e che si sono visti 
irrimediabilm ente e torniamo a dire ingiusta- i 
mente troncata una carriera che avrebbe do
vuto portarli, secondo tradizione, alla no
mina di agente di cambio.

Ad aggravare le conseguenze della legge 
contribuì altresì la lunga fase di depressione 
dell'attività borsistica negli anni sessanta,

che da un lato dissuase molti giovani dal- 
]’accostarsi alla professione e dall'altro in
crem entò le dimissioni degli agenti di cam
bio in carica.

Anche numerosi elementi preparati e pro
m ettenti, che avrebbero potuto tornare agli 
studi per raggiungere la laurea, dovettero 
am aram ente considerare che le possibilità 
di lavoro offerte non m eritavano tanto sacri
ficio; ora, dopo quattordici anni, anche se 
tale giudizio potrebbe ritenersi m utato su
bentrano motivi di età o di famiglia.

Attualmente pertanto, a fronte di un nu
mero di posti vacanti quale forse mai si è 
avuto nelle nostre borse (a Torino su 65 po
sti di ruolo vi sono 35 agenti di cambio in 
carica oltre a 12 fuori ruolo) irriso rio  è il 
numero dei possibili concorrenti (a Torino 
2 soltanto) e, considerata l'età media degli 
agenti di cambio in Italia, è da prevedere, 
per il prossim o futuro, un  ulteriore sfolti
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mento dei quadri, con grave e forse irrepa
rabile danno per la vitalità, già tanto com
promessa, delle nostre borse.

Urge, dunque, un rimedio che consenta un 
maggior lasso di tempo per rinvigorire le 
schiere dei concorrenti m uniti di laurea, 
senza depauperare i ruoli in modo tale che 
il processo di rarefazione degli studi profes
sionali diventi irreversibile.

Pertanto si propone che, in via eccezionale 
e transitoria, sia in trodotta una deroga alla 
norm a sul titolo di studio aprendo i con
corsi anche ai diplomati di scuola media di 
secondo grado, eventualmente compensando 
tale concessione col pretendere un periodo 
di tirocinio superiore ai due anni di pro
cura alle grida.

Si potrebbero in tal modo utilm ente inse
rire nella categoria elementi di provata espe
rienza e capacità professionale — titoli che, 
nella professione dell'agente di cambio, re
stano, checché si dica, egualmente validi ed 
efficienti come un titolo di studio a livello 
universitario — e si compirebbe opera di 
giustizia nei confronti di m olte persone so
prattu tto  procuratori di agenti di cambio, 
che hanno dedicato alla borsa i loro anni mi
gliori e, non per loro demerito, sono oggi per 
sempre im pediti nello sviluppo di una car
riera che avevano intrapreso alla luce di 
reali prospettive; venute poi meno per una 
svista del legislatore.

Si raccomanda, pertanto, agli onorevoli se
natori, l’approvazione del seguente disegno 
di legge.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

In  deroga ai punti i) e l) dell'articolo 4 
della legge 23 maggio 1956, n. 515, vengono 
ammessi al concorso i candidati aventi al
meno un decenn io di anzianità come rappre
sentanti alle grida di agenti di cambio, pur
ché in possesso del diploma di scuola media 
superiore.

Art. 2.

L'ultimo comma dell’articolo 5 della legge 
23 maggio 1956, n. 515, è così modificato:

« Ai fini del riconoscimento dei requisiti 
di cui al precedente articolo, le Camere di 
commercio delle città  sedi di borsa, su istan
za degli interessati, da presentare entro il 
31 gennaio di ciascun anno, sono tenute a 
precisare in apposito registro, la posizione 
degli agenti di cambio, dei procuratori e 
dei rappresentanti alle grida di agente di 
cambio ».


